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l?l ovendo Drocedere alla
- regalamentazione di
una strada urbana, istituendo
divieto di fernata, casi come
prewsto dal cartello segnaleti-
co fig. ll 75 art. 120 C.d.s.,
si chiede se è regalamentare
I'integrazione con specifica
pannella aggiuntivo come da
fig. 5-b,/2 Mod. ll art, 83 an-
ziché quella con la dicitura
"anba ilati".

Responsabile della Squadra
Lavori Ten. R. Acquaviva

del Comune di Trapani

il simbolo del pannello aggtun-
t ivo,  a cui  fa ni fer imento i l
quesito, indica semplicemente
la continuazione di una pre-
scnizione o dr un pericolo o di
una  i nd i caz ione .  D i  conse -
guenza non è possibile attfi-
buirvi il signifrcato di "ambo i
latr". Dovendo rego amentafe -
un6 strada con i1 divieto di fen- €
mata, sarà quindi necessar"io $
apporrc i relattvi segnali [fig. 1l g
751 su entrambr i lati.
ll pannelo integrativo in que-
stione va usato solo nei tnatti
di stmda pruttosto lunghr, sen-
za traverse, per rammentafe
al conducente una segnalazio-
ne di pericolo, prescrizione o
indicazione sul solo lato della
strada ove vige una simile se-
gnalazrone.
Si approf i t ta  del l 'occasione
pen nibadre la differenza fon-
darnentale tra ìl segnale di di-
viero di sosta (fig. ll 74) e
quello di divreto di fermata [fig.
ll 751, differenza che spesso
molti enti loca i [anche se non
è ii caso del Comune di Trapa-
n i J  n o n  c o l g o n o  a p p e n o .  l l
C.d.s. precisa all 'ert. 157 che
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pef " fenmata" s i  intende la
temporanea sospensione della
marcia, per consenttre la sali-
ta e la discesa di  persone,
senza che il conducente ab-
bandoni il veicolo, mentne per
"sosta" si intende la sospen-
sione della marcia del veÌcolo
protratta ne tempo, con pos-
sibilità di allontanamento da
parte del conducente,

vret i seguenti quesiti
da sottaporrc alla vo-

stra cortese aftenz)ne:

o Nella progetaztone della de-
viaziane prowisoria di una
strada esistente - necessaria
per la esecuzione di lavori in-
teressanti Ia sede ariginaria
della strada stessa e compoF
tante una nadifica sostanzia-
le del tracciato originario - de-
ve essere rispettato il DM
5/11/2CD1?
.ln caso affermativo: c'è
qualche elemento del proget-
to che può farsi dipendere
dalla durata temporale della
deviazione?
, È operabile, al riguardo, una

qualche disnnzione tra strada
urbana ed extraurbana?
. ]ltre a quanto previsto dal
Codice della strada a quali
narme si deve attenerc il pro-
gettsta per la pr)gettazione
della segnaletica della strada
prawisaria?

Ing. Vincenzo Conforti,
socio AllT sez. Lazio

Nella progettaztone della de-
viazione provvisor ia di  una
strada esrstente, non È ne-
cessano attenefsi alle norme
de l  D . lV l .  5 / l  1 /2OO1 ,  i n
quanto traltasi di deviazione
connessa  ad  un  c  a  n t i e  re
stnadale.
Oltne al le norme del  Codice
della strada, è necessanio far
r i fer imento al le norme del
D.M. 1D/7 /ZCDP pubblica-
to nel supplernento aiia G.U.
de 26/9/2AD2 n. 226, re-
lativo ala segnaletica di can-
t iefe.
Lo stesso decreto dl cu so-
pra fonnisce, tr"amite appositi
schemi, gli elementi proget-
tuali cui attenersi per le de-
viazioni su strada urbana e
quelle su stmda extraurbana.

flue esempi di corretto usn del pannello fig. bzlbZ
A destra, invece, un enrato uso dei pannelli 5,/b1

e 5/b3 per indicane la validità del seqnale su
entrambi i lati della stnada.
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